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di immediata applicazione. In· 
fatti l'articolo 18 del codice 
stesso stabilisce che sarà un 
decreto ministeriale, da ema­
narsientro sei mesi a opera del 
ministro dell'Economia e del· 
le Finanze, dì concerto con 
quello del Lavoro, a indi vidua· 
re i meccanismi assicurativi 
semplificati, con polizza an­
che numeriche, disciplinando 
i relativi controlli. 

Sempre per espressa previ· 

ro) il quale ha previsto, tramite 
rinvio deU'artic:olo3, comrlla 12-

bis, l'applicazione, neiconfron­
ti di tali soggetti, deUe disposi­
zioni previste per la generalità 
dei lavoratori riguardanti. in 
pa rtico lare ,l'uso delle attrezza­
ture di lavoro, l'uso dei disposi, 
tivi di protezione individuale, 
la sorveglianza sanitaria e la 
formazione specifica sui rischi 
propri delle attività svolte. 

CI R1 P'11t)OlIllONt ~1~'It\IA lA 

Isabilità scatta anche in assenza di un ruolo formale 

?reposto di fatto 
tà perla violazione delle norme 
sulla sicurezza in presenza di 
un evento colposo non solo 
può, ma deve. essere ascritta 
anche al «caposquadra di fat­
to», ovvero a.lla figura dell'ope­
raio che, nell'ambito di un 
gnIppO, agisca sul piano opera­
tivo come caposquadra e ne 
eserCÌti in concreto le funzioni. 

li caso sul quale è st. ta chia­
mata a pronunciarsi la Cassa­
zione è relativo· all'infortunio 
mortale OCcorso a un giovane 
apprendista, ,jJ quale, mentre 
era intento a effettuare l'allac· 
ciemento di un impianto tele-

fonico appoggiandosi sul palo 
della luce con una scala a pioli 
in alluminio, è stato fo lgorato 
da una violentissima scaricà 
elettrica. L'apprendista stava 
in quel frangente lavorando in 
gruppo con un operaio esper­
tO I che aveva un ruolo di re .. 
sponsabilità nei confronti del 
giovane, ma senza ricoprire 
una qualifica formale di pre­
posto alla sicurezza, né di ca­
posquadra dell'impresa su­
bappaltatrice per la quale en­
trambi lavoravano. 

I congiunti del lavoratore de­
ceduto hanno agito per il risar-

liare e gli assegni tanuilwl reia­
tivé ai genitori separati/divor­
ziati con provvedimenti di affi­
damentocondivisooest!lusivo 
dei figli , trovano applicazione 
anche nei casi di scioglimento 
dei nuclei formate da persone 
dello stesso sesso con unione 
civile e figli di una delle due 
parti nati d. precedente matri­
monio o fuori dal matrimonio e 
dei nuclei formati da persone 
dello stesso sesso con unione 

cimento dei dalllli, tra gli altri, 
nei confronti dell'operaio che 
operava quale c.posquadra di 
fatto e hanno ottenuto la liqui­
dazione di un indennizzo risar­
citorio quantificato a carico di 
quest'ultimo nella misura del 
10% del complessivo ammon-· 
tare posto a carico di tutti i sog­
getti, induso il datore di lavoro, 
ritenuti corresponsabili. 

La Corte di cassazione con­
ferma la decisione resa neidue 
gradi di merito e sottolinea co­
me la circostanza che l'opera­
io non rivestisse alcun formale 
ruolo gerarchico nei confronti 
dell'apprendis ta, né alcuna 
specifica funzione di preposto 
sul piano della sicurezza, non 
può escludere la sua responsa-

civile e figli di una _delle due 
parti nati dopo l'unione, qualo­
ra il figlio sia stato inserito al­
l'interno dell'unione civile. 
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La versione integrale deU'a·rticolo 

bil ità. La circostanza dirimen. 
te è che anch'egli è correspon­
sabile nella catena di compor· 
tamenti inadempjenti che 
hanno determinato }linIortu­
aio mortale, derivandone an­
che a suo carico la condalma 
all'indennizzo risarcitorio a 
favore dei congiunti deU'ap· 
prendista deceduto. 

Conclude, pertanto, la Cas· 
sazione affermando che, anche 
se laleggenon prevede la figura 
del preposto di fatto, l'operaio 
che, in un gruppo ristretto di 
due persone, agIsca sul piano 
operativo come caposquadra, 
risulta Tesponsabile in solido 
per l'infortunio in prescnza di 
un evento colposo. 
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il valore del giudicato - Le conferme che sono arrivate dalla Corte costituzionale 

~ anche in fase esecutiva 
~stinto il reato dopo un giudizio di incostituzionalità 

J ch'essi di piena rileva.l1za costi­
,- . tuzional •. È il caso della tutela 
,- della libertà personale. 
I - Non solo, Tnquestadirezione 

va anche la stessa Cassazione, 
[- che, nel 20]5, a Sezioni unite 
l' (sentenzan. 37107) puntualizzò 
i- che, per effetto dell. dichiara­
'- zione dì incostituzionalìtà di 
li una norma penale sostanziale, 
j- sul trattamento sanzionfltorio 
l- è necessario rimuovere gli ef­
o fetti che ne discendono. In que­
l- sti casi il giudicato da una parte 
ra deve essere conservato per 
n quanto riguarda profili comun­
)- quc cruciali come l'esistenza 
el del fatto , la sua attribuzione 
:0 soggettiva e qualificazionegiu­
ia ridica, ma la regime sanziona­
la torio deve essere nuovamente 
~e tanto per essere conformato 
tà alle nuove indicazioni. 
u- E aliora, «nell'ambito di que­
a- sto giudicato sulla pena e della 
tà sua permeabilità, pu!> dunque 
u- coerentemente inserirsi la de­
rri c1aratoria di prescrizione di cui 
np trattasi l suscettibile di afferma-

zione anche da parte del giudice 
dell'esecuzione "ora per allo­
ra": e senza che venga scalfito il 
"giudicato suU'accertamento", 
risultando percontro non intac· 
cato, in alcun modo, l'accerta ... 
mento del fatto, nei suoi ele­
menti costitutivi, e aJ sua riferi­
bilità all 'imputatm). 

E il giudice dell'esecuzione è 
assolutamente titolato a inter­
venire. Lo confermala Corte co­
stituzionale che. nelia pronun­
·ci. del 2013, disciplinandone i 
poteri, precisò çhe non si limita 
a una competenz.su validitàed 
efficacia del titolo esecutivo, 
ma può, in circostanza ben indi­
cate, incidere su questo. 

La giurisdizione esecutiva ha 
cioè ampi margini di manovra, 
pu,nonconfrontabiliconquelli 
del giudice della cognizione. In 
altre parole, le valutazioni del 
giudice deU'esecuzione non 
possono contraddire quelle che 
emergono dal testo della sen­
tenza diventata irrevocabile, 
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'Diritto I· 
CONTRATIl 

Il giudice pUÒ ridurre la super·penale 
che risulta spraprazianata al da,ma subito 

di Francesco Machlna Grifeo 

I ncaso di inadempimento'con­
trattuale, il giudice può ridur­

rein via equit.tiva la penale qua­
lora risulti sproporzionata ri­
spetto al danno effettivamente 
subito dal creditore. TI Tribunale 
di Ltrino, séntcnz. del 9 maggio 
2017, n. 259, ha tagliato l'importo 
dovuto da unfornitoreallasoci.,. 
tà committente per la mancata 
consegna di merCe. Per il giudi­
ce, infatti, «l'ammontare COffi p 

plessivo della c1nusola penale 
previstanel con tratto, non solo si 
allontana signi6cativamente dal 
danno economico subito dal­
l'opponente ma risulta sproposi-

tato anche avuto 'riguardo all'in­
teresse ali'adempimento che il 
creditoreavevaalmomentodel­
la stipulazione del contratto ed al 
momentodeUasuarisoluzione», 

o quottdlanodlrltto.llsole24or •. com 
la versione integrate dell'analisi 

~ lt dopo lo scioglimento del Consiglio comunale per mafia: serve la prova dell'influenza del clan sulla gestione 

enza automatismi 
m- di battesimo fosse stato un pre- gli elementi raccolti sìano indi-
)O. sunto boss. Anche la frequenta- cativi di un condizionamento 
ni- zione, da parte di un assessore. di dell'attività degli organi ammi-
tto un soggetto indicato come noto nistrativì e che tale condiziona~ 
.io- esponente mafioso, non regge mento sia riconducibile all'in-

senzaprovedicondizìonamenti. fluenza e all'ascendente esercì-
10- Il ministero deU'Interno nel tati dagruppi di criminalità orga-
te- suo ricorso aveva valori2:zato nÌzzata», E secondo il Viminale 
:00 l'indicazione data daUa preva- gli elementi raccolti avevano la 
iee lente giurisprudenza del Consi- valenza richiesta dalla norma. 
rze g1io di Stato, secondo la quale il L. Cassazione però è di diver-
so- provvedimento di scioglimento so avviso. 1 giudici pr:ecisano 
lon (articolo 143, comma li del Testo che l'incandidabilltà degli am-
:or- unico Enti 10c.li) non è di tipo ministratori non è automatica, 
,ile sanzionatorio , ma preventivo, m:.l richiede una valutazione 
mo ragion per cui «è sufficiente che delle singole posizioni in nome 

del diritto costituzionale al- anche penale degli amministra­
l'elettorato passivo. pcr verifi· tori o evidenziare uno specifico 
care che collusioni o condizio· intento di assecondare la mafia. 
namenti abbiano determinato bastanoglielementiutilifarpre­
una cattiva gest ione della cosa sumere l'esistenza di influenze 
pubblica. Un controllo cbe la sulla formazione della volontà 
Corte di merito ha fatto per arri- degli organi elettivi. L'indivi­
vare a negare il neSSO. E questa duazione di un rapporto diretto 
volta è la Cassazione a citare il o indiretto tra amminìstratori e 
Consiglio di Stato, secondo cui i criminalità organizzata può es­
rapporti di parentela tra ammi- sere desunto anche da circo­
njstratoried esponenti deUacri- stanze che non legittimerebbe· 
minalità organizzata, non pos- ro l'esercizio dell'azione penale 
sono essere indicativi di un col- o l'adozione di misure cautelari 
legarnento conl'amrninistrazio- nei confrohti dei soggetti indi­
ne rilevante ai sensi de 111 articolo ziati di appartenere ai clan, pur­
'43 del Dlgs267/7.000, se ~onso- chèsi tratli di elementi concreti, 
no rafforzati da elementi di con- univoci e rilevanti. 
cretezza. Non serve la prova di P.Mae. 
una responsabilità personale, ORI PIIO!IUlKINUIUR'lATA 
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Biagio Mazzotta è stato 
nominato presidentc di $ogei 
Spa, la società in house del 
ministero dell'Economia e 
delle Finanze. Mazzotta 
sosti tuisce Cristiano 
Cahn.arsa, ex presidente e 
amministratore delegato, 
nonché già amministratore 
unico, li nuovo 
amministratore delegato è 
Andrea Quacivi, a cui il 
consiglio di amministrazione 
ha conferito i più ampi potcri 

i di amministrazione. Il cda è 
i composto da Biagio 
! Mazzotta, Andrea Quacivi e 
! ValentinaGemignanìe 
! rimarrà in carica fino 
l all'approvazione del bilancio 
j sodetario deU'esercizio2017· 
j «Chiudo oggi i miei sei anni·in 
! Sogei· ha dichiarato 
i Cannarsa -, una straordinaria 
! azienda. Ringrazio il Mef e 
f tutte le istituzioni che in 
! questi anni mi hanno 
i supportatQ}}. 
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WELFARE 

Utilizzato un quarto del plafond 
per il bonus asilo nido del 2017 

Sono 64-747 le domande : patologiecroniche. 
presentate tra il 17 luglio e il3 i A copcrarura di questo aiuto 
agosto per il bonus asilo nido, i alle famiglie sonO stati stanziati 
che prevede un contributo di i 144lnilionidi euro per il 7.017. Le 
1.000 euro suddivisi in undici 1 domande presentate fmor~ 
mensilità per i bambini nati o j corrispondono a una spesa di 
adottati dall' gennaio 2016. : 35.78).37.8,81 euro. Lamaggior 

Per il pagamento delle rette di ! parte delle richieste (49426) è 
asilinldosonoarrivate64428 ! stata inviata direttamente dai 
domande, mE'ntrc3l9 j cittadini tramite il sito iotemct 
riguardano il contributo per I deil'lnps,19.693 sono arrivate 
l'introduzione di forme di : tramite patronati e 1.928 al call 
supporto presso l'abitazione in ! center dell'istituto di 
favore di bambini affetti da gravi ! previdenza. 

Cassazione, Anche s'e la conseguenza è un discredito 

Vittorio Emanuele: 
l'interesse collettivo 
prevale sull' oblio 
di Pa'trizìa Maciocchl 

Sul diritto ali'oblio può 
avere la precedenza il 

lo. dirittodellacollettivitiIa 
essere informata e aggiornata 
sui fatti da cui dipende la 
formazione delle proprie 
convinzioni. Anche se questo 
comporta un discredito per la 
persona titolare di quel diritto. 

I1principio .ffermato dalla 
Corte di cassazione (sentenza 
38747) vale se questa persona è 
Vittorio Emanuele di Savoia, 
figlio dell'ultimo re d'Italia e a 
suo dire -sottolinea la Corte­
erede al trono d'Italia. Non 
meraviglia, dunque, se il 
quotidiano La Repubblica ha 
ritenuto di devocare 
l'''incidente'' chC39 anni fa 
costòla vita al giovane Dirk 
Ramer. Un episodio collegato 
al ricorrente, definito 
nell'articolo «quello che usò 
con disinvoltura il fucile 
all'isola di Cavalio». 

L'accusadidilTamazionea 
mezzostampaal/cva"retto"in 
primogradomanoninappeUo, 
doveigiudiciavcvano 
considerato il "promemoria" del 
giornalista espressione del diritto 
dicronaca.Lavicendadellamorte 
diHamer,iniziatacon 
l'imputazione per omicidio 
volontario,sieraconcJusaconWla 
seutenzadell'autoritàfrancese 
conl'afferrnazionedeUa 
responsabilità per i reati di 
detenzioneeportoabusivodi 
.rmadafuoco.Dcronistanon 
avevafattocennoaunomicidio 

. volontario,inpresenza..>lisoli 
profi1idiimprudenzaooegUgenza 
nel maneggio dell'arma. 

19iudici di merito avevano 
dato un peso al contenuto di 
un 'intercettazione ambientale, 
eseguita nella casa 
circondariale dove il Savoia era 
stato rinchiuso. In 

quell'occasione Vittorio 
Emanuele si vantava con altri 
carcerati dì aver"fregatot! i 
francesi! oltre a ridere 
dell'accaduto. Conversazioni 
che confermavano il 
coinvolgimento dell' aspirante 
re, tanto che un gip .veva 
accolto una richiesta di 
arc:hiviazione: in favore 
dell'allora direttore del 
quotidiano. Se'i tribunali 
francesinon furono nella 
condì?ionedj muovere 
contestazioni ad altro titolo 
(non è dato sapere -scrivono i 
giudici -se per il principio del ne 
bis in idem, valevole in ambito 
europeo, O per lo spirare dei 
termini prescrizionali, oppure 

Il QUADRO 
Malgrado l'assoluzione dei 
giudici francesi dall'accusa 
di omicidiovolontario 
il comportamento non è' 
esente da responsabilità 

per l'irrilevanza penale della 
condotta) non per questo è 
iliegittimo collegare il 
ricorrente a un evento 
accaduto. Esercitando ilsuo 
diritto di critica, il giornalista ha 
fatto notare che la 
partecipazione di Vittorio 
Emanuele alle celebrazioni per 
la riapertura della reggia di 
Venaria era, visti i trascorsi del 
personaggio,quantomeno 
inopportuna. La sua 
assoluzione nOn esclude, per la 
Cassazione, altri profili di 
«responsabilità» di rilievo 
civilistico ed etico peruna 
morte avvenuta (<Ilei corSO di 
una sparatoria a cui partecipò 
Savoia, al di fuori di ogni ipotesi 
dilegittima clifes",). 


